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Immobili, senza mobilità, sono rimasti più 
di cinquecento lavoratori di aziende pic-
cole e medie della nostra zona industriale, 
nonostante le propagandate tutele riserva-
te alle aree di crisi industriale complesse, 
nelle quali Battipaglia rientra. Perdere il 
lavoro, rimanere senza alcun reddito, è 
una condizione drammatica che ormai ri-
guarda centinaia di famiglie battipagliesi. 
Il problema è complesso, la soluzione non 
può essere semplice, ma non si intravede 
un’azione sufficientemente incisiva da 
parte del governo regionale. 
Immobili, fermi, appaiono a volte i prota-
gonisti della vita politica e amministrativa 
battipagliese. Tutto accadrà o è sul punto 
di accadere; ma poco accade. Problemi 
annosi come la pulizia e il decoro urba-
no, l’insalubrità ambientale, la viabilità e 
la manutenzione delle strade, l’assenza di 
un servizio di videosorveglianza capace 
di scoraggiare atti illeciti e delinquenziali, 
la riscossione effettiva di tasse e tributi, e 
altro: tutti problemi inseriti nell’agenda 
del governo Francese, alcuni approcciati, 
nessuno risolto. 
Gli immobili, i beni, restano i veri prota-
gonisti delle vicende di casa nostra. Come 
più volte scritto, a Battipaglia tutto ruo-
ta intorno al cemento. Vuoti i capannoni 
delle industrie chiuse o fallite, incompleti 
molti edifici bloccati da irregolarità vere o 
presunte, abbandonati quelli del patrimo-
nio comunale che non trovano acquirenti, 

sfigurati da restauri “pittoreschi” quelli 
che testimoniano il passato di Battipaglia, 
al centro di interminabili dispute giuridi-
co-amministrative quelli in zona Asi: non 
si può scrivere una pagina di cronaca lo-
cale senza imbattersi in un immobile, pas-
sato, presente o futuro. 
Immobili, irremovibili, nella loro ottusa 
maleducazione, i numerosi cittadini (ma 
non meriterebbero tale nobile definizione) 
che continuano a contravvenire alle più 
elementari regole di convivenza civica. 
Trasgredire è il loro imperativo morale: 
che si tratti di conferire correttamente i 
rifiuti, di rispettare il codice della strada 
o di qualsiasi altra regola; la loro condot-
ta è improntata a una ferina condizione 
presociale. Persuadere, dissuadere e, se 
non basta, sanzionare. Non si vede altra 
possibilità di sconfiggere il deprecabile 
fenomeno. Occorre intervenire presto e 
con decisione: in sintesi, darsi una mossa.

Francesco Bonito

Lettera di un bambino bannato
È che il mondo non ha più sfumature, non 
c’è opinione che non cada totalmente nel 
bianco o nel nero, non ci sono più i “for-
se” e i “chissà”. Oggi si è pro o contro in 
tutto: nello sport, nel sociale, nella politica, 
nel sesso. Con la pericolosa conseguenza, 
in ciò, che ciascuno ormai invoca la libertà 
d’espressione, più che per dire la sua, per 
dissentire rumorosamente dagli altri.
Battipaglia come Roma, titolano di que-
sti tempi i quotidiani locali. Come nella 
capitale, infatti, anche qua da noi, in occa-
sione del 40° anniversario dell’entrata in 
vigore della Legge 194, un’associazione 
ha stampato e affisso in città un manifesto 
contro l’aborto, con tanto di presunta “ra-
tifica” comunale data dal contrassegno del 
Servizio Affissioni.
Caos, quindi. Barricate da un lato e 
dall’altro: i contrari ai manifesti, che chie-
dono alla Sindaca di rimuoverli (sulla scia 
di quanto già fatto a Roma dalla Raggi); i 
favorevoli, che insistono sulla legittimità 
di far veicolare pubblicamente le proprie 
idee, condivise o meno.
La questione, sia per i contenuti in sé che 
per un richiamo generale al diritto d’o-
pinione, resta sicuramente delicata. A 
partire dalla forma del messaggio che, a 
seconda della suscettibilità personale di 
ciascuno, può risultare forte come estre-
mamente tenera (la foto di un feto svilup-
pato, con sotto un commento che comin-
cia con “Tu a 11 settimane eri così…” e 

chiosa “e ora sei qui perché tua mamma 
non ha abortito”), ma che in ogni caso, 
sul versante puramente visivo, non pare 
offrire elementi oggettivi per contestarne 
potenzialità turbative nei confronti dei 
passanti.
Diversa, magari, potrebbe essere la valu-
tazione “nel merito” di tale messaggio; 
ovvero una riflessione sull’effetto, in ter-
mini di percezione emotiva, che potebbe 
avere su determinate categorie più deboli 
(i minori, ad esempio, ma anche le fami-
glie che per un motivo o per un altro si 
sono trovate o si trovano a vivere quest’e-
sperienza, che non comporta mai scelte 
facili). Anche perché la Onlus che si è 
fatta carico dell’iniziativa inquadra l’ar-
gomento in un più ampio discorso di tu-
tela di valori della maternità e difesa della 
famiglia tradizionale, punti “caldi” che 
già di loro non hanno mancato di suscita-
re polemiche e contrapposizioni politiche 
negli ultimi capitoli legislativi. Cosa che 
porterebbe il dibattito, se alimentato trop-
po, a riallacciarsi a divisioni di principio 
ancora più lontane nel tempo.
Resta, comunque, la domanda: può un 
sindaco vietare l’affissione di un manife-
sto perché una parte della popolazione è 
contraria alle idee (comunque lecite) che 
contiene? Ma anche, ribaltandola: può un 
sindaco permettere l’affissione di un ma-
nifesto che, oltre a contenere idee contra-
rie a quelle di una parte della popolazione, 
contesta – seppure implicitamente – una 
legge dello Stato sovrano?
Il problema è decidere, in questo come 
in altri casi, se si possono far convivere 
due libertà, sì, opposte e contrastanti, ma 
perfettamente equivalenti sotto l’aspetto 
civico e giuridico. Poco possono farci le 
istituzioni, molto un graduale ritorno alla 
moderazione e alla tolleranza reciproca. 
Perché, come recitava un vecchio adagio, 
“stai calmo: se non hai ragione, non ne-
cessariamente devi aver torto”.

Ernesto Giacomino
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Il caso Siani in consiglio
Pure in consiglio comunale si parla del pa-
sticcio in toponomastica. Pochi giorni pri-
ma, Battipaglia era finita sotto le luci della 
ribalta nazionale per la mancata intitolazio-
ne del padiglione della scuola Fiorentino 
a Giancarlo Siani, il cronista napoletano 
freddato dai sicari della camorra nel 1985. 
Proprio su questa vicenda, Gerardo Motta 
imposta il suo intervento dagli scanni con-

siliari: «I familiari del giudice Falcone – fa 
sapere il consigliere d’opposizione – mi 
hanno chiesto spiegazioni circa la mancata 
intitolazione». Poi l’assist: «In occasione 
della marcia per la legalità (23 maggio, ndr) 
la Rai potrebbe trasmettere in diretta dalla 
scuola Fiorentino». Stefano Romano, dai 
banchi della maggioranza, legge la nota di 
Paolo Siani, fratello di Giancarlo, e Cecilia 

Francese chiede nuovamente scusa: «Colpa 
mia, ma in un paese normale tutto sarebbe 
finito alle prime spiegazioni. Qui, invece, la 
polemica è divampata sui social». La com-
missione toponomastica, che s’è riunita gio-
vedì 10 maggio, ha dato mandato alla giunta 
di deliberare sull’intitolazione del plesso.

Paolo Vacca
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Industria in crisi, il dramma dei cinquecento
Nonostante l’area di crisi  
industriale complessa, 
gran parte dei disoccupati 
battipagliesi resta senza 
il sussidio di mobilità

I roboanti proclami sull’area di crisi indu-
striale complessa si scontrano con la dura 
realtà. E suonano vane le parole sui pro-
grammi d’impresa quando resta un’im-
presa, per centinaia di disoccupati batti-
pagliesi, portare il pane a tavola. Sono le 
storie dei disoccupati rimasti a spasso in 
zona industriale, che, ogni volta che infi-
lano le mani in tasca e nel portafogli non 
trovano i soldi della mobilità, s’interroga-
no sul senso dei decreti sull’area di crisi 
complessa. 
I vertici della Cisl salernitana parlano di 
circa cinquecento lavoratori rimasti senza 
il becco d’un quattrino. Cinquecento di-
soccupati al verde, in bilico tra un decre-
to legge e l’altro, in attesa d’un pronun-
ciamento dai piani alti di Palazzo Santa 
Lucia, chiedono gli agognati ammortiz-
zatori sociali. Non vedono un soldo da 
tempo: alcuni da gennaio 2018, altri da 
luglio 2017. Hanno le facce degli operai 
che fino a qualche anno fa, prima della de-
sertificazione del più grande agglomerato 
industriale della provincia, di buon mat-
tino entravano nelle fabbriche che hanno 
chiuso i battenti: l’Alcatel, la Btp Tecno, 
la Paif, la Termopaif, la Fer.Gom e tan-
te altre storiche realtà imprenditoriali. Le 
famiglie rimaste al verde, senza le inden-

nità di mobilità: il ministro Elsa Fornero 
aveva decretato l’abolizione graduale del 
sussidio, ma nella città del lavoro andato 
in fumo, come in ogni altra area di crisi 
complessa d’Italia, la prestazione di di-
soccupazione, quella prima della Naspi, 
la nuova assicurazione sociale per l’im-
piego, andrebbe erogata ancora. Il con-
dizionale è d’obbligo: ci sono centinaia 
d’operai battipagliesi, infatti, che sono 
rimasti nella terra di mezzo, schiaccia-
ti tra le contraddizioni che ci sono tra il 
Decreto legge del 24 aprile d’un anno fa e 
la Legge di stabilità del 2018, con la quale 
il Ministero del Lavoro dà i soldi soltanto 
a chi, in area di crisi complessa, ha cessa-
to la mobilità, ordinaria o in deroga, nel 
primo semestre del 2018, accordando una 
proroga che non vada oltre il 31 dicembre 
prossimo. Resta fuori la maggior parte dei 
battipagliesi interessati, che la prestazio-

ne di disoccupazione l’aveva esaurita alla 
fine dello scorso anno. La legge d’aprile 
2017, però, dona loro una speranza che è 
a Napoli, negli stanzoni di Palazzo Santa 
Lucia: l’atto normativo prevede che le re-
gioni attingano ai residui di cassa per tirar 
fuori i quattrini della mobilità a benefi-
cio di quei disoccupati delle aree di crisi 
complessa rimasti allo scoperto: indennità 
per 12 mesi a partire dalla proclamazio-
ne dell’area di crisi complessa, decretata 
a novembre 2017. A Napoli, però, ancora 
non ci si è mossi, in attesa che si sbrogli 
la matassa capitolina nella formazione del 
nuovo esecutivo. E così, nell’area com-
plessa di Battipaglia, il grosso dei licen-
ziati è senza indennità: in barba alle grandi 
speranze alimentate dal decreto del 22 no-
vembre del 2017, col quale Carlo Calenda, 
ministro dello Sviluppo economico, aveva 
riconosciuto come aree di crisi comples-

sa i poli di Acerra, Marcianise ed Airola, 
Torre Annunziata e Castellammare e in-
fine Solofra e Battipaglia, i disoccupati 
congelati restano senza soldi, senza con-
tributi e senza lavoro.

Carmine Landi

IL TAVOLO 
La cigs, la cassa integrazione guadagni 
staordinaria, l’hanno prorogata per tutto 
il 2018, ma per i sussidi di mobilità ai la-
voratori dell’area di crisi di Battipaglia, 
rimasti al verde dopo le scadenze del 
2017, a Napoli i quattrini non ci sono. 
“Non abbiamo più risorse: dipende tutto 
dal Governo centrale”, spiegano gli as-
sessori campani ai vertici della triplice 
sindacale regionale. L’impasse a Palazzo 
Chigi paralizza le famiglie rimaste senza 
sussidi: emerge dalla riunione fiume sui 
bacini di crisi campani, che s’è svolta il 

9 maggio scorso a Palazzo Santa Lucia e 
alla quale hanno preso parte gli assessori 
Sonia Palmeri e Amedeo Lepore e le 
segreterie sindacali regionali. C’erano 
Giuseppe Esposito della Cisl, Andrea 
Amendola della Cgil e Camilla Iovino 
della Uil. «La Regione non ha più risor-
se – spiega Esposito – ma siamo sicuri 
che a livello ministeriale ci siano altri 
fondi: si formi subito un esecutivo!». E 
quindi il caso Battipaglia passa attraver-
so l’insediamento d’un nuovo Governo, 
«che risponda alle numerosissime solle-
citazioni arrivate dai sindacati». Il punto 

nodale, però, è ricollocare nel mondo del 
lavoro. Se ne parlerà attorno ad un tavolo 
a 4 tra Regione, Invitalia, Confindustria 
e sindacati. «Così la finiamo di ciurlare 
nel manico e ognuno s’assume le proprie 
responsabilità», commenta Esposito. 
La priorità è la reindustrializzazione: 
lo spiega anche il segretario salernitano 
Gerardo Ceres, dicendo che «c’è biso-
gno subito d’un governo, per recuperare 
le risorse per la mobilità, continuando la 
battaglia e accelerando i tempi di ricollo-
cazione dei lavoratori interessati».

LA LETTERA
«Andremo a Roma a chiedere i soldi 
per i nostri lavoratori», tuona Cecilia 
Francese in consiglio comunale. E an-
nuncia pure l’istituzione di un osser-
vatorio cittadino sul lavoro, aperto a 
tutte le forze politiche. La sindaca ha 
scritto una lettera alla giunta regio-
nale. Una missiva finita sulle scriva-
nie degli assessori regionali Palmeri e 
Lepore. “Considerate in tempi brevi la 
situazione che, in città, riguarda alme-
no 500 lavoratori da 5 mesi, e in alcuni 
casi da 11, senz’alcun sostegno al red-
dito”, scrive la Francese. “La norma 
– si legge nella nota della prima cit-
tadina – attribuisce alle regioni la fa-
coltà di destinare quote non spese delle 
risorse finanziarie loro assegnate per 
gli ammortizzatori in deroga, per auto-
rizzare la prosecuzione fino a un perio-
do di 12 mesi”: in sostanza la sindaca, 
che chiede pure “di coinvolgere forze 
sindacali e istituzioni per attuare un 
piano di investimento e riassorbire gli 
espulsi dal mercato del lavoro”, invo-
ca gli uomini del presidente Vincenzo 
De Luca affinché tirino fuori i quattrini 
per gli operai battipagliesi.
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Longo: «Rimpasto prima dell’estate»

“Color che son sospesi”. In consiglio co-
munale non è ancora chiara la posizione dei 
consiglieri di Forza Italia: erano 3, poi 2, ora 
6, se non 7. E qualcuno era frondista, poi pat-
tista. Il coordinatore era in giunta, ma è stato 
defenestrato. Alla fine il bilancio ha messo 
tutti d’accordo, ma i dubbi restano. A fugarli 
è Valerio Longo, capogruppo consiliare de-
gli azzurri battipagliesi.
Come devo definirla? Consigliere di…?
«Di maggioranza. Non ho incarichi am-
ministrativi, ma mi sento un consigliere di 
maggioranza».
Pino Bovi dice che non siete in maggioran-
za, ma che, per ora, avete semplicemente 
votato un bilancio… «Chi vota un bilancio 

di previsione, condivide un percorso. Il con-
sigliere Bovi personalizza troppo la politi-
ca: da sempre tende a dividere, a creare una 
corrente che faccia capo a lui, ponendo veti 
a prescindere. Il “signor no” sarebbe una ri-
sorsa se mettesse da parte le sue antipatie e 
cercasse le ragioni che ci uniscono». 
Che veti ha posto? «Per esempio, dice che 
noi di FI dobbiamo firmare un documento. 
Sarebbe datato, però, visto che ora la ridefi-
nizione della giunta la vuole tutta la maggio-
ranza. Anche lui dice che bisogna rivisitare 
gli assessori».
E perché non si fa il rimpasto? «Siamo al 
dunque: entro la fine della primavera, il sin-
daco metterà in atto un grosso rimpasto per 
dare un segnale ai gruppi consiliari. A quel 
punto porremo i nuovi assessori davanti ad 
uno scadenzario della loro attività ammini-
strativa, definendo dei punti fondamentali». 
Quali sono le priorità per Longo? 
«Riorganizzare Alba. È collegato ai servizi: 
il cittadino deve percepire i servizi e sentirsi 
al sicuro. Pulizia, pubblica illuminazione e 
uno spazzino di quartiere, perché tutti, dal-
la giunta agli spazzini, devono rispondere di 
quel che fanno e non fanno».
Finora gli assessori hanno risposto d’azio-
ni e inadempienze? «No».
Neppure uno? «Onestamente no: giunta trop-
po tecnica e per nulla politica. Lo avevo antici-
pato: ora lo percepiscono anche gli altri».
Servizi, sicurezza e…? «Sviluppo econo-
mico. Sull’area industriale, o deleghiamo ad 

altri soggetti, all’agenzia immobiliare che è il 
Consorzio Asi, lo sviluppo della città, oppure 
mettiamo mano noi ad una trasformazione 
della nostra area produttiva».
Come? «Risposte velocissime all’imprendi-
toria. E liberalizzazione degli usi: chi produce 
può commercializzare e viceversa. La zona 
industriale deve diventare un unicum con la 
città, con asili, ristoranti e centri ricreativi».
Opere pubbliche, insomma. L’ex asses-
sore, però, il suo coordinatore Giuseppe 
Provenza, non è stato ancora sostituito. 
Potrebbe ritornare? «Le condizioni che 
portarono all’allontanamento di Provenza 
oggi non ci sono più. E quando c’è un rimpa-
sto non si esclude nulla: per ora, però, l’im-
portante è cambiare passo e colmare il gap tra 
politica e giunta. Poi valuteremo le possibili-
tà d’un impegno diretto di FI. Abbiamo una 
rappresentanza significativa: ora siamo sei. E 
Alfonso Baldi, che è stato eletto con noi, pure 
è un uomo di destra.». 
Se fa questi calcoli, in una maggioranza a 
15 vi spetterebbe quasi il 50 per cento del-
le deleghe… «Non ne facciamo un discorso 
numerico: siamo disponibili a lavorare anche 
in giunta, ma deciderà il sindaco. Tenendo 
presente che in politica i numeri, pure quelli 
delle elezioni politiche, sono importanti».
È vero che FI ha votato il bilancio a scato-
la chiusa? «Sì perché non abbiamo parteci-
pato alle riunioni di maggioranza; no perché 
questo bilancio ricalca quelli precedenti e il 
programma. E ora, oltre i bilanci, bisogna 

attuare il programma. La ricreazione è fi-
nita. I pattisti volevano il cambio di passo, 
mica la caduta del sindaco…».
Il leader dei pattisti, però, è andato all’op-
posizione… «È una sua scelta. La vicenda 
Etica/Roberto Cappuccio è stata condotta 
malissimo: qualche voce autorevole di mag-
gioranza, di cui parlavo prima, deve mettere 
da parte le ostilità personali. Quelli del mo-
vimento hanno commesso un errore politico 
gravissimo attaccando la persona».
E il più grave errore commesso da Cecilia 
Francese? «S’è lasciata condizionare da chi 
le dà cattivi consigli esasperando la lotta: Il 
sindaco deve rimanere sul piano politico».
Un anno fa lei disertò il consiglio sul rendi-
conto; oggi il dialogo conciliatorio; tra un 
anno? «Spero che potremo contare i progetti 
portati a termine, preparandoci al rush fina-
le, perché tante cose poi le metterà in atto la 
consiliatura successiva».
Nella quale Longo sarà di nuovo con la 
Francese? «Se portiamo a termine i program-
mi, perché no? Il futuro si costruisce oggi…».

Carmine Landi

L’Anas fa causa al Comune
“C’erano interferenze e non ce l’avete 
detto”, tuonano dall’Anas; “Non dipende 
da noi”, è la giustificazione municipale. 
Sette anni dopo l’inaugurazione del nuo-
vo svincolo autostradale, i battipagliesi 
rischiano un conto milionario per gli 
intralci mai segnalati. L’Ente nazionale 
per le strade fa causa al Comune, appel-
landosi al Tribunale civile di Roma: un 
atto di citazione che risale al 2015, ma 
in città, finora, nessuno ne sapeva nulla. 
Battipaglia è in buona compagnia: l’A-
nas cita pure Enel, Telecom Italia, Asis, 
Consorzio Asi ed Aquamet. In ballo 3,4 
milioni di euro: altri soldi che il colosso 
delle autostrade ha dovuto versare per ri-
sarcire Tecnis, Preve, Cmp e Termestieri 
Etneo, le ditte dell’associazione tempo-
ranea d’impresa (ati) che s’aggiudicò 
l’appalto da 22,9 per i lavori d’ammo-
dernamento dello svincolo di Battipaglia 
e per la realizzazione del raccordo con la 
Statale 18. E che s’è vista danneggiata 
dai ritardi dopo aver trovato in cantiere 
tubature, condotte e cavi mai segnalati né 
rimossi prima. Quei 3,4 milioni l’Anas li 
rivuole dal Comune e dagli altri.

Cave, un buco da 400mila euro
La collina sventrata, le casse comunali pure. 
Gli imprenditori delle cave devono al comu-
ne di Battipaglia 402mila euro: sono i quat-
trini del ristoro che i cavatori non hanno an-
cora versato. Ed ora si bussa a soldi a suon 
di ingiunzioni. C’è una legge regionale, la 
numero 54 del 1985, che impone ai pro-
prietari delle cave di versare un gruzzoletto 
nelle casse comunali entro il 31 dicembre 
d’ogni anno. Oboli quantificati da Palazzo 
Santa Lucia: soldi che le amministrazioni 
municipali devono investire per interventi 
pubblici di ricomposizione dell’area. Spese 
di mitigazione che a Battipaglia, in una città 
che da 12 anni è zona altamente critica in 
fatto di scavi e nella quale si può soltanto 
dismettere ogni attività estrattiva, servi-
rebbero come il pane, se soltanto il denaro 

arrivasse in tesoreria. E invece la sindaca 
Cecilia Francese si ritrova un buco in cassa 
per quattro annualità. Vanno riscossi quasi 
29mila euro dal 2011, circa 65mila dal 2012 
e poco più di 20mila dal 2013: ai 113.922 
euro di vecchio credito, poi, s’aggiungono 
ben 288mila euro accertati nel 2017 e mai 
riscossi finora. Un tesoro da 402.167,03 
euro. «Abbiamo notificato le ingiunzioni di 
pagamento nelle scorse settimane», spiega 
l’assessore Stefania Vecchio. 
Alcuni imprenditori avevano richiesto uno 
scomputo, proponendo lavori d’asfaltatura 
delle vie della città, ma il Comune ha ri-
fiutato: «Questi soldi la legge li vincola a 
lavori pubblici di carattere ambientale, ed 
è così che li prenderemo e li utilizzeremo», 
dice l’assessore. Sullo sfondo i progetti di 

regimentazione delle acque, per evitare gli 
allagamenti, o l’interramento dell’elettro-
dotto nel quartiere Sant’Anna
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Un’inchiesta scomoda

Sabato 5 maggio, nel Salotto comunale, 
l’associazione Noi tutti liberi e parte-
cipi e la cooperativa sociale Libertà e 
Partecipazione hanno promosso un in-
contro: Una Repubblica ferita - La tratta-
tiva Stato - mafia, era il nome dell’evento.
Dopo i saluti iniziali del legale Luciano 
Ceriello, presidente dell’Associazione 
e Cofondatore della Cooperativa, sono 
intervenuti Giovanni Occhiello, giorna-
lista del Tg3 Campania, Luigi Alberto 
Cannavale, procuratore aggiunto del 
Tribunale di Salerno, e la giornalista 
Roberta Ruscica, autrice del libro-in-
chiesta I Boss di Stato. La Ruscica ha 
concesso un’intervista al nostro giornale.
Nel nostro Paese si ha la tendenza a 
dimenticare velocemente. Capita che 
dopo l’acme iniziale, dopo il polverone 
che si alza in seguito, ad esempio, a li-
bri-inchiesta come questo, si dimentica 
e si va oltre. Lei ritiene che sia anche 
colpa delle istituzioni?
«Su questi temi, sulla trattativa Stato-
mafia e quello che accadde prima e dopo 
le stragi del ’92 e del ’93, c’è stata una 
vera e propria volontà, anche politica. E 
questo è stato un grave errore, perché an-
cora oggi noi viviamo gli effetti di questa 
trattativa».
Lei ritiene che attualmente le istituzioni 
siano in possesso di un numero di infor-
mazioni tale da poter ridurre drastica-
mente la criminalità organizzata?

«Abbiamo eccellenti uomini e donne del-
le forze dell’ordine che quotidianamente 
portano a termine delle operazioni im-
portanti, che cercano di colpire il fortino 
finanziario ed economico. Noi siamo in 
Campania, in terra di camorra; molti ade-
riscono a queste organizzazioni criminali 
proprio per questioni economiche. Non 
si potrà mai sconfiggere le mafie, fin-
ché ci saranno persone che non avranno 
la possibilità di lavorare, di trovare una 
casa, di curarsi. Perché molti ricorrono ai 
boss anche per avere la raccomandazione 
per un posto letto in ospedale. E questo è 
inammissibile».
In questi giorni è stata in diversi istituti, 
ha incontrato tanti ragazzi. Al di là del-
la retorica e delle belle parole, davvero i 
giovani possono cambiare le cose?
«Sono un po’ preoccupata, perché i ra-
gazzi che ho incontrato non conoscono 
molte cose: pochi sanno della strage di 
Capaci, pochi sanno chi sono i fratelli 
Brusca. Ma quello che mi addolora è che 
non sanno neppure chi fosse il procura-
tore Borsellino o altri uomini che hanno 
speso la propria vita per questo Paese, che 
sono morti per noi. Nello stesso tempo, so 
che ci sono giovani che possono rivoltare 
tutto questo. Ed io ci credo».
Come ha detto Giovanni Falcone, sem-
bra che qui in Italia si debba morire 
per essere ascoltati. È ancora così?
«Oggi si muore tutti i giorni nel silenzio 
e nell’isolamento, che sono forse crudeltà 
diverse, ma comunque atroci. Ci sono stati 
dei momenti in cui avrei preferito che mi 
togliessero la vita, perché per me era una 
pena insopportabile quella di non poter 
trasmettere alla gente le informazioni che 
ricevevo. Le cose nel nostro Paese possono 
cambiare nel momento in cui muteranno 
anche nella cabina elettorale, come tante 
volte si dice. Oggi siamo ad un crocevia: 
la trattativa sta terminando, ma nello stesso 
tempo stanno cercando altri personaggi af-
finché questo non accada. I prossimi tempi 
saranno importanti per noi che abbiamo un 
po’ di memoria storica, ma soprattutto per 
voi. E quello che io e tanti miei colleghi 
stiamo facendo, lo stiamo facendo proprio 
per voi giovani generazioni. Ci deve essere 
una sorta di “tam-tam” fra di noi».

Romano Carabotta

Unisa, opportunità  
di stage e lavoro

Collaborazioni part-time
Anche per l’anno accademico 2017/2018 
è stato indetto il bando per le collabora-
zioni part-time all’interno dell’università. 
Saranno assegnate un numero massimo di 
495 collaborazioni, di cui otto riservate a 
studenti con disabilità, ripartite in modo 
proporzionale tra i vari corsi di laurea. Lo 
studente potrà collaborare a diverse attività 
e non dovrà superare le 150 ore, da effet-
tuare entro il 30 novembre 2019. La retri-
buzione oraria è di 7 euro. La domanda di 
iscrizione è possibile presentarla esclusiva-
mente via web entro il 15 giugno 2018.

Fisciano Brain Camp
Dal 23 al 25 maggio riparte la seconda edi-
zione del Fisciano Brain Camp all’Univer-
sità degli Studi di Salerno. Un’iniziativa che 
permette ai giovani di affacciarsi al mondo 
del lavoro mettendosi in contatto con gran-
di aziende nazionali. Un’opportunità per 
formarsi e ricevere consulenze e orienta-
mento sul proprio futuro professionale. Tra 
le aziende presenti ci saranno Decathlon, 
Generali Assicurazioni, MSC Crociere, 
Sammontana, Zon Service e tante altre che 
ricercano figure professionali da inserire 
nelle proprie attività.

Unisa e il Premio Zavattini
Il Premio Cesare Zavattini è un concorso 
rivolto a film-maker di età compresa tra 
i 18 e i 35 anni. L’obiettivo è di stimo-
lare la creatività nel rimescolamento dei 
generi del cinema d’archivio. Il progetto 
finale, infatti, consiste nel realizzare un 
film documentario di 15 minuti senza vin-
coli tematici o di genere; gli autori delle 
opere finaliste potranno partecipare ad un 
percorso formativo tenuto da professio-
nisti del settore. Al termine, i tre progetti 
vincitori riceveranno la somma di 2mila 
euro ciascuno.

Benedetta Gambale

Il castello di Amanda, l’esordio di Caponigro
La battipagliese Marianna Caponigro esordisce in libre-
ria con il romanzo “Il castello di Amanda”. Protagonista 
del racconto è Amanda, una bambina che vive una dif-
ficile situazione familiare. Non potendo reagire, la pic-
cola cerca di evadere dalla realtà sognando di abitare 
in un castello che vede dalla finestra della sua camera. 
Amanda affronterà momenti davvero duri con determi-
nazione e grazie all’aiuto di una benevola e misteriosa 
presenza. 
Molto entusiasta, la scrittrice ha parlato proprio delle 
motivazioni che l’hanno spinta a scrivere: «Ho iniziato 
in un periodo per me molto particolare, mettendo su car-
ta pensieri sparsi che forse avevano bisogno solo di una penna per essere incanalati 
nella direzione giusta». Il libro, edito da LFA Publisher, è disponibile su ordinazione 
in qualsiasi libreria.  
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Cosa succede in città
7 maggio
Aria condizionata in aula
L’impianto di raffreddamento a scuola. A 
Palazzo di Città c’è una delegazione dei 
genitori degli alunni dell’istituto “Sandro 
Penna” di via Parmenide. Una struttura 
inaugurata a gennaio 2017, e finita nel mi-
rino dei genitori poco più d’un anno dopo 
per le carenze strutturali. A causa della fac-
ciata in vetro, per esempio, quando le tem-
perature s’innalzano, il sole si fa sentire. E 
la Vecchio annuncia che «l’ufficio tecnico 
ha predisposto il progetto per la realizza-
zione d’un impianto di raffreddamento da 
120mila euro», aggiungendo che «i lavori 
partiranno quando le scuole chiuderanno».

8 maggio
EcoAmbiente non si pignora
Stop al pignoramento da 45 milioni di 
euro. C’è il sorriso stampato sul volto di 
Vincenzo Petrosino, commissario liqui-
datore di EcoAmbiente, la società pro-
vinciale che gestisce l’ex stir. «Bene così 
– commenta – ma è soltanto l’inizio; ora 
avanti col piano di rientro!»: i comuni 
sono avvisati. La buona notizia arriva da 
Palazzo Santa Lucia: è una comunicazio-
ne di non iscrizione al ruolo del pignora-
mento presso terzi, e in calce al foglio ci 
sono le firme di De Luca, presidente della 
giunta campana, e di Maria D’Elia, diri-
gente dell’Avvocatura regionale.

Giovane mamma in coma
Battipaglia s’è raccolta in preghiera attor-
no a M.D., una donna di 38 anni finita in 
coma dopo aver dato alla luce i suoi due 
bambini. Sette mesi fa la giovane, terapista 
della riabilitazione, aveva appreso d’esse-
re incinta e d’aspettare due gemellini. Poi 
le complicanze: una tremenda preeclam-
psia, la cosiddetta gestosi, che in media 
colpisce quattro gestanti su cento. Il rico-
vero nel reparto di ginecologia, al “Santa 
Maria della Speranza” di Battipaglia, il 
parto gemellare pretermine e poi la donna 
è finita in stato comatoso.

9 maggio
Pulizie, paghe da fame
«M’hanno tagliato acqua, luce e gas: 
come si vive con 100 euro al mese?». È 
la straziante domanda delle addette alla 
pulizia di Palazzo di Città, che di mer-
coledì incrociano le braccia: sciopero. 
La sindaca scrive al prefetto, che chiama 

Alfredo Romeo: appuntamento a Salerno 
il 17 maggio. Diciotto donne umiliate in 
Municipio: in busta paga, alla fine del 
mese, si ritrovano un centinaio d’euro. 
Ai cittadini, però, il servizio costa qua-
si 30mila euro a bimestre. Di mezzo la 
Romeo Gestioni, la società dell’imprendi-
tore napoletano a giudizio per corruzione, 
che nel 2014 ha sottoscritto una conven-
zione Consip settennale col Comune, e 
una sua consorziata, la partenopea Sap, 
che esegue il servizio.

10 maggio
Chirurgia: arriva La Rocca
Il nuovo primario di Chirurgia genera-
le arriva direttamente dal “Cardarelli” di 
Napoli. I vertici dell’Asl salernitana han-
no conferito a Francesco La Rocca (nella 
foto) l’incarico di dirigente medico della 
struttura complessa chirurgica dell’o-
spedale “Santa Maria della Speranza” di 
Battipaglia. Un mandato quinquennale, 
che comporterà una spesa complessiva 
di 116.540 euro annui. Un curriculum di 
tutto rispetto, quello del nuovo dirigente, 
classe 1964, che è stato al Cardarelli, tra 
il 2000 e il 2018, a capo della Chirurgia 
d’urgenza, del Pronto soccorso chirurgico 
e poi della Chirurgia oncologica.

11 maggio
Miasmi in Procura
Eboli nel mirino. L’estate s’avvicina e si 
ritorna a parlare dei cattivi odori. In città, 
e pure in procura: i pm di Salerno ricevo-
no un esposto dagli attivisti battipagliesi 
del Comitato civico e ambientale, guidato 
da Cosimo Panico. Come l’anno scorso, 
anche quest’anno si punta il dito contro 
il sito di compostaggio di proprietà del 
Comune di Eboli, collocato al confine: «I 
cittadini di Battipaglia – si legge nella de-

nuncia – lamentano i miasmi che emana 
l’impianto di compostaggio per l’umido 
ubicato ad Eboli, che crea forte inquina-
mento ambientale e ci costringe a tener 
chiuse le finestre delle abitazioni».

12 maggio
Piano di Zona: battaglia legale
La guerra dei comuni al Piano di Zona. C’è 
un’ingiunzione da 312mila euro che fa li-
tigare Cecilia Francese ed Ernesto Sica. E 
ci sono pure altre somme che Battipaglia 
non vuole ancora liquidare. “Vogliamo i 
soldi”, tuonano da Pontecagnano, comu-
ne capofila dell’Ambito territoriale S4, 
che coordina le politiche sociali pure a 
Battipaglia; “Senza veder le carte non cac-
ciamo un euro”, rispondono da Palazzo di 
Città. Si va dai giudici. E mentre i muni-
cipi litigano, le coop fanno i conti coi pa-
gamenti lumaca: ben 14 mesi d’arretrati.

Patto col prefetto
Al centro, davanti alle scuole, ai super-
mercati e alle vie d’accesso alla città. 
Sono i focolai della microcriminalità, 
gli scorci battipagliesi che la giunta co-
munale mostra al Ministero dell’Interno, 
bussando a soldi per la videosorveglian-
za. A Palazzo di Città, gli assessori gui-
dati da Cecilia Francese hanno approvato 
il Patto per l’attuazione della sicurezza 
urbana: in calce al documento, un’intesa 
lunga quattro pagine e altrettanti articoli, 
ci sono le firme della prima cittadina e 
del prefetto di Salerno Salvatore Malfi. 
Nel mirino i soldi stanziati dal Governo 
per il Patto per l’attuazione della sicurez-
za urbana.

13 maggio
Una città d’amianto
A Battipaglia ci sono 325 immobili pie-
ni d’eternit. Nella nota a firma di Angela 
Costantino, architetto responsabile del 
servizio ambiente comunale, si legge che 
«l’elenco aggiornato, ad oggi, conta 325 
manufatti contenenti amianto». Rispetto 
al censimento del 2010, la Costantino scri-
ve di «99 interventi di bonifica mediante 
rimozione e 16 attraverso incapsulamen-
to». Si legge nella risposta ad un’inter-
rogazione del consigliere d’opposizione 
Roberto Cappuccio, amareggiato dalla 
bonifica lumaca. E la Vecchio annuncia 
che, per bonificare il materassificio di via 
Catania, si mira ai soldi d’un bando del 

Ministero dell’Ambiente: la candidatura è 
stata presentata il 29 aprile.

14 maggio
L’ufficio ambiente ridotto all’osso
A Palazzo di Città, a Battipaglia, a oc-
cuparsi di politiche ambientali sono ri-
masti in quattro. Quattro dipendenti e 
mezzo, visto che un comunale è impie-
gato part-time. L’ufficio può contare sul 
supporto di tre tecnici, uno dei quali a 
tempo dimezzato, e su due amministra-
tivi. E la città ne risente, se è vero quel 
che Angela Costantino, responsabile del 
servizio ambiente scrive in una nota ai 
vertici, rimarcando “la necessità di inte-
grare il personale assegnato al servizio 
ambiente, che, a seguito del trasferimen-
to di alcuni dipendenti ad altri uffici, ma-
nifesta difficoltà nello svolgimento delle 
attività”, in particolare di “quelle inerenti 
l’igiene urbana”

Multe: e io non pago!
Un battipagliese su due non paga le 
multe: nelle casse comunali mancano 
1,6 milioni di euro. E sui sinistri stra-
dali, invece, centinaia di migliaia di 
euro vengono sborsati senza i control-
li dovuti. «Sovente, in ordine a talune 
richieste di risarcimento, si registra la 
totale assenza di ogni percorso istrut-
torio della pratica»: parola di Laura 
Toriello, assessore all’avvocatura, 
che firma la relazione di 4 pagine in 
risposta all’interrogazione sui sinistri 
stradali di Angelo Cappelli, consiglie-
re provinciale e comunale. E perito 
assicurativo. La Toriello lamenta la 
carenza di «controlli, verifiche, ac-
certamenti, riscontri e sopralluoghi»: 
una mancanza che determina «l’insor-
genza di consequenziali pregiudizi, 
soprattutto di natura economica, per 
l’amministrazione». E se, da un lato, 
le vertenze per le buche stradali in 
Comune sono un rubinetto in perdita 
costante, sull’altro versante, invece, 
un battipagliese su due, tra il 2015 e 
il 2017, ha dimenticato di pagare le 
senzioni per aver trasgredito il Codice 
della strada. Nelle casse comunali, c’è 
un ammanco di 1.633.150 euro.
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Giovani attori crescono
Ombrello Giallo è il nome di una compa-
gnia teatrale composta da ragazzi dai 19 ai 
25 anni, tutti rigorosamente battipagliesi, 
che debutta il 27 maggio alle 18 e 30 al 
Teatro Giuffré portando in scena Le voci di 
dentro, rivisitazione dell’omonima com-
media in tre atti di Eduardo De Filippo, 
scritta dall’autore napoletano nel 1948. Gli 
attori si esibiranno nella rappresentazione 
della versione inscenata da Toni Servillo 
al Teatro San Ferdinando di Napoli.  
La compagnia è stata fondata la scorsa 
estate da Andrea Tartaglia e Gianmarco 
Santoro, i quali, sulla scia del progetto 
riguardante le commedie di De Filippo, 
iniziato fra le mura del liceo Enrico Medi 
di Battipaglia e che li ha visti protago-
nisti di Natale in casa Cupiello e Questi 
fantasmi, hanno deciso di intraprende-
re questo percorso artistico amatoriale. 
Ai nostri taccuini, uno dei componenti ha 
dichiarato: «Abbiamo scelto questo spet-
tacolo perché, oltre ad avere un significato 
attuale ancora oggi, è anche uno dei più 
complessi da interpretare, e volevamo 
mettere alla prova le nostre capacità». 
L’opera, infatti, traccia un amaro spac-
cato della realtà, di un’Italia post-bellica 
investigata da un disilluso De Filippo. 

L’arte può e deve essere una via d’uscita, 
un cuscino da stringere e in cui affogare 
tutte le preoccupazioni o, come affermano 
i ragazzi della compagnia, “ un Ombrello 
Giallo con cui ripararsi dalla pioggia di 
ignoranza che il mondo ci sputa addosso”. 

Costantino Giannattasio

In ricordo di Maria Rosaria

Dal 21 al 27 maggio, al Treofan Village 
del Palazauli di Battipaglia, si terrà una 
manifestazione sportiva in memoria di 
Maria Rosaria Santese, giovane battipa-
gliese tragicamente scomparsa il 19 mag-

gio 2017 a causa di un incidente stradale. 
Grande amante della pallacanestro, la ra-
gazza aveva giocato a basket proprio nella 
PB63 e, successivamente, aveva intrapreso 
la carriera da arbitro, a testimonianza di 
una sconfinata passione per il mondo della 
palla a spicchi. 
L’iniziativa, che si terrà in occasione del-
le Finali Nazionali Under 18, vedrà par-
tecipare atleti appartenenti alle categorie 
Minibasket, Under 14, Under 16, Under 
18 maschile e femminile ed Over maschi-
le e femminile. Ogni squadra potrà essere 
composta al massimo da quattro elementi. 
Essendo il torneo ufficialmente affiliato 
alla Federazione Italiana Pallacanestro e 
alla Federazione Italiana Street Ball, la 
squadra vincitrice nella categoria Over 
avrà accesso alle finali di Riccione.

(c.g.)

L’ozio letterario
La comune passione per uno studio sti-
molante e vivo, una buona base culturale, 
la propensione per diverse forme d’arte 
come la poesia, la musica, la pittura, la 
scultura e la danza hanno riunito nove 
persone che si sono riconosciute fra loro. 
Così è nato Ore d’otium, riunioni  di criti-
ca letteraria e osservazioni su temi attuali: 
un blog, una pagina Facebook dedicata, 
la messa in scena di pièces stimolanti che 
nascono da una regia attenta e dalla divi-
sione dei ruoli che, di volta in volta, as-
secondano le singole capacità di ognuno. 
Numerosi gli incontri promossi dal 
Comune di Battipaglia, coordinati da 
Gabriella Pastorino, già dal 2017, di 
cui sei con lo storico della medicina 
Giuseppe Lauriello. 
L’attività del gruppo si svolge sotto l’e-
gida dell’associazione culturale Noitré, 
che ha animato, all’interno del Salotto 
comunale, storie e racconti in grado di 
far vivere l’esperienza della letteratura e 
della poesia in maniera del tutto unica.
Ogni partecipante diventa parte del vissu-
to letterario interpretando di volta in volta 

autori o personaggi storici. 
E proprio a testimoniare il filo conduttore 
della volontà di interpretare e far rivivere 
i personaggi sollecitandone la memoria o 
la conoscenza, l’incontro del 31 maggio 
presenterà Giacomo Leopardi umaniz-
zandolo. Quelli di ore d’otium parleranno 
di lui, di come lo hanno conosciuto al di 
fuori delle ore di studio. E con l’ausilio 
di musiche raffinate, leggeranno quanto di 
lui prediligono.
Nel 2017 gli incontri dedicati ad Alda 
Merini, il ricordo di Italo Rocco e di Maria 
Donnarumma D’Alessio e, nel 2018, La 
Luna di Ornella Cauteruccio, Un caffè al 
caffè di Angela Trezza e, lo scorso 10 mag-
gio, Il mondo di Toulouse Lautrec. 
La presenza di un pubblico sempre più 
coinvolto ed interessato, l’apertura dell’as-
sociazione alla condivisione del progetto 
e la partecipazione della sindaca a tutti gli 
eventi dimostra la giusta convinzione che la 
cultura è oggi più che mai una indispensa-
bile linfa per la società e per la nostra città.

Nicoletta D’Alessio
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La rivolta del ’69 al cinema

Domenica 6 maggio, al cinema Bertoni, c’è 
stata la prima proiezione ufficiale del corto-
metraggio Battipaglia 1969. 
In sala era presente l’intero cast: tutti gli at-
tori, i registi Luca Landi e Cesare Mancusi 
e il produttore Giuseppe Esposito, che ha 
affermato: «Quando parlo della mia città è 
sempre un’emozione fortissima, e questo 
film vuole essere una testimonianza di ciò 
che è accaduto in quel lontano aprile 1969, 

ma anche una traccia per i giovani che ver-
ranno». Presente anche la sindaca Cecilia 
Francese che ha raccontato i suoi ricordi re-
lativi a quel tragico evento e ha lodato la ca-
parbietà di chi ha creduto in questo progetto. 
Unanime l’apprezzamento per il lavoro 
svolto dai due registi che, in soli quindi-
ci minuti, hanno fatto rivivere una delle 
pagine più drammatiche della storia di 
Battipaglia.

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE 
DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

SOBRIO CAFFÈ P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
S. ANNA
RIV. 14  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
LOL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Alla scoperta della salvia
Il nome “salvia” (salvia officinalis L. è la 
specie più comune e diffusa) deriva dal la-
tino salvus, che significa sano. È un arbu-
sto cespuglioso sempreverde diffuso allo 
stato spontaneo nella zona mediterranea 
dell’Italia centro-meridionale. Viene am-
piamente coltivata in tutto lo stivale.

LA LEGGENDA
Leggenda narra che la Sacra Famiglia 
pose Gesù bambino in un cespuglio di 
salvia per nasconderlo da Erode durante 
la fuga. La Madonna benedì questa pianta 
e le donò le sue innumerevoli virtù.

CURIOSITÁ
La salvia ha il potere sbiancante dello 
smalto dentale. Basta strofinare quotidia-
namente una foglia fresca su denti e gen-
give per avere un sorriso sano e perfetto. 
Questa pianta pulisce i denti e profuma  
l’alito. Per le irritazioni delle gengive ed 
in generale della bocca e della gola, si 
può utilizzare un infuso di salvia  come 
collutorio per fare lavaggi, sciacqui e gar-
garismi. Allo stesso scopo, si possono di-
luire in mezzo bicchiere d’acqua alcune 
gocce di olio essenziale. Anche questa 
preparazione può essere utilizzata come 
collutorio.
Lavare i piedi con un infuso di salvia  li-
mita la sudorazione ed ha azione rinfre-
scante, defaticante e deodorante.
In antichità veniva utilizzata come con-
servante: gli alimenti venivano avvolti 
nelle foglie per evitare la proliferazione di 
batteri e muffe. Era considerata una pa-
nacea per tutti i mali. Chi la consumava 
abitualmente, viveva più a lungo. Così si 
credeva. 

PROPRIETÁ
La salvia vanta innumerevoli proprietà. In 
questi periodi si utilizza molto in quanto 

regola la produzione di sudore. Ma non 
solo: si utilizza per abbassare la glicemia, 
per il suo effetto balsamico ed espetto-
rante, per regolarizzare il ciclo mestruale 
femminile sia in caso di amenorrea che di 
dismenorrea. Stimola le funzioni dell’in-
testino e della cistifellea, è coleretica e 
spasmolitica. 
Si utilizza come rimedio naturale per ini-
bire e bloccare la secrezione lattea per le 
madri che vogliono smettere di allattare. 
Di contro non dovrebbe essere assunta in 
allattamento. Inoltre è una pianta dalle ec-
cellenti proprietà stimolanti.
Si utilizza moltissimo come disinfettante 
del cavo orale.
Riassumendo è indicata in caso di farin-
giti, laringiti, tonsilliti, gengiviti, afte 
boccali, cattiva digestione, alito cattivo,  
sudorazione eccessiva, amenorrea, di-
smenorrea, vampate di calore in meno-
pausa, iperglicemia, per inibire la secre-
zione lattea, stanchezza.
Non dobbiamo dimenticare, inoltre, che la 
salvia è una delle piante più utilizzate in 
cucina come aromatizzante in tutta l’area 
del mediterraneo.
Per uso esterno la salvia è antisettica e leg-
germente astringente. L’antica medicina 
l’ha impiegata come potente cicatrizzante 
su ferite e piaghe difficili da rimarginare.
Infuso delle foglie: un cucchiaio da tavo-
la di foglie essiccate in mezzo litro d’ac-
qua. Lasciare in infusione per 10/15 mi-
nuti, filtrare e bere in giornata.
Estratto idralcolico: 50 gocce in poca 
acqua da una a tre volte al giorno.

In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

Ramadan

Ramadan è il nome del nono mese dell’an-
no nel calendario lunare musulmano, quel-
lo nel quale, secondo la tradizione isla-
mica, il Profeta Muhammad ricevette la 
rivelazione coranica dall’angelo Gabriele.
In questo mese, che dura circa 29-30 gior-
ni, i musulmani praticano il digiuno, quar-
to dei cinque pilastri dell’Islam, che si 
conclude con l’inizio del successivo mese 
lunare di Shawwal, nel quale si celebra la 
festa della rottura del digiuno, chiamata 
‘Aid el-Fitr.
Il periodo del digiuno quotidiano inizia a 
partire dalle prime luci dell’alba, momen-
to in cui si deve anche far fronte al dovere 
della prima preghiera quotidiana, per poi 
terminare al tramonto.
Durante la giornata. oltre ad astenersi dal 
cibo, il credente è tenuto a non avere rap-
porti coniugali, a non fumare, a non bere. 
Ma non solo. Chi digiuna deve anche aste-
nersi dai discorsi volgari, dalle liti, dagli 
attacchi di rabbia, dall’impazienza e deve 
sforzarsi più che negli altri giorni dell’an-
no di essere generoso con i più poveri e 
di far del bene agli altri, anche solo con 
una buona parola. Ben lungi quindi da una 
mera astinenza dai piaceri propriamente 
fisici.
Il Ramadan è un mese durante il quale si 
cerca di raggiungere il massimo livello di
spiritualità possibile, cercando di modi-
ficare in meglio il comportamento e di 
eliminare i propri difetti avvicinandosi a 
Dio nei modi più consoni ad ogni persona. 
Azioni che dovrebbero essere la norma in 
ogni momento dell’anno, ma durante il 
Ramadan si deve agire in questo modo 
ancor di più perché, come la Rivelazione 
insegna, ogni atto volto al bene compiu-

to in questo mese viene ricompensato 
maggiormente.
Il Ramadan per il musulmano praticante 
è quello che la Quaresima è per i cristiani
praticanti: un mese di sacrifici per il corpo 
e di elevazione spirituale nella meditazio-
ne e nella preghiera.
Giovedì 17 maggio è iniziato il mese di 
Ramadan dell’anno 1439. A tutti gli amici
musulmani e all’intera comunità che risie-
de a Battipaglia, va l’augurio di un buon 
inizio per questo mese di preghiera, ricer-
ca spirituale e perdono.
Ramadan Kareem.

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì  
8 giugno

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
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Il sestetto inarrestabile

L’AllianceInsay Battipaglia vince gara 1 
dei playoff di serie C, compiendo decisi 
passi in avanti per la promozione nel cam-
pionato di categoria superiore. Superando 
senza troppi problemi le avversarie del 
Nola Città dei Gigli, il sestetto battipa-
gliese vince per 3 set 0 la sfida casalinga, 
battendo le nolane con il punteggio di 25 
a 20, 25 a 22 e 25 a 20. Una grandissima 
prova per l’AllianceInsay, che, sostenuta 
da un pubblico calorosissimo, conferma 
quella mentalità vincente che l’ha spinta 
a dominare il suo girone di campionato 
senza mostrare alcun cenno di cedimento. 
Tra le giocatrici di casa grande prova di 
Francesca Nolè, autrice di tredici punti e 
vera trascinatrice di una squadra vogliosa 
di tornare in un campionato prestigioso 
come quello di B2, dopo una stagione da 
incorniciare e diversa, sul piano mentale, 
rispetto a quella precedente. 
Differentemente da quanto visto l’anno 
scorso, infatti, l’AllianceInsay ha dato 
prova di maturità, scrollandosi di dosso 
la pressione tipica di chi ha tutto da per-
dere e non fallendo nella prima sfida dei 
playoff, che di fatto ha confermato l’alto 
valore tecnico delle nostre ragazze, già 
visto nelle pregresse sfide di campionato. 
Protagonista di un cammino perfetto nel-
la regular season, il sestetto battipagliese 
ha messo lentamente a tacere gli scetti-
ci, andando a vincere tutte le partite del 
girone B di serie C. Imponendosi senza 
difficoltà anche sui campi più difficili, 
la società battipagliese ha ampiamente 
cancellato la delusione della scorsa sta-
gione, quando si mancò solo ai playoff la 
promozione in serie B2. Compattandosi 
come solo un grande gruppo sa fare, la 
squadra battipagliese ha indossato l’a-

bito della favorita fin dalla prima parti-
ta, staccando di 9 lunghezze l’Olimpia 
Volley SST, seconda classificata proprio 
del girone B di serie C. 
Un cammino senza incertezze, confer-
mato anche dal presidente della società, 
Salvatore Minutoli, che dopo il 3 a 0 
nell’ultima sfida di campionato contro 
l’Eulux Montesarchio non ha nascosto 
il suo entusiasmo in vista dei playoff: 
«Ci crediamo – ha sottolineato patron 
Minutoli – perché dopo la delusione dello 
scorso anno non potevamo non riprovarci. 
Se giochiamo come sappiamo, non ce n’è 
per nessuno, ma nulla è detto in partite di 
questo livelli». Parole magari poco sca-
ramantiche, quelle del presidente, che ha 
però centrato il punto, esaltando un grup-
po capace di vivere un’annata da record. 
La vittoria in gara 1 contro Nola Città dei 
Gigli, capolista del gruppo A di serie C, 
dovrà essere la molla capace di far scatta-
re definitivamente il sestetto battipagliese, 
chiamato ora al successo anche fuori casa, 
per chiudere al più presto il discorso pro-
mozione. Battere le ragazze della presi-
dente Elvezia Chiacchiaro non sarà facile: 
l’AllianceInsay Battipaglia, però, ha tutti 
i mezzi tecnici per riuscire nell’impresa.

Antonio Abate 

Pallavolo

PB63, doppio miracolo 
Come trasformare in vincente, nel giro di 
una settimana, una stagione sportiva che 
sembrava destinata a essere una delle peg-
giori degli ultimi anni? Lo sa certamen-
te Giancarlo Rossini, presidente della 
Treofan PB63 Battipaglia, perché le sue 
due squadre in A1 femminile e in B ma-
schile hanno conquistato una doppia sal-
vezza su cui pochi avrebbero scommesso. 
Ripercorrendo a grandi linee l’annata del-
le Ladies, il leitmotiv è stato una costante 
rincorsa verso un rendimento e una tenuta 
di squadra che fosse almeno sufficiente. 
Tuttavia il gioco e i risultati non hanno 
mai premiato gli sforzi che dapprima il 
coach Alfredo Lamberti e poi Vincenzo 
Bochicchio, al quale è passato il testi-
mone di capo allenatore a campionato in 
corso, hanno richiesto alle loro giocatrici. 
Vicissitudini varie incontrate sul percorso, 
come la rinuncia al pivot Campbell, gli 
infortuni che hanno condizionato il rendi-
mento di Miletic, e un roster giovanissimo 
e in gran parte nuovo, hanno determinato 
la fase regolare decisamente modesta, tan-
to da occupare sempre l’ultimo posto del-
la classifica. Eppure tutto cambia e la ce-
nerentola del campionato si rivela nel suo 
reale valore, nell’ultimissima parte della 
stagione, caratterizzata dall’innesto de-
terminante dell’ala Rozemberga e dalla 
prima vittoria esterna nella serie playout 
con Vigarano, che fa credere alle Ladies 
nelle loro possibilità.  Serie altalenante e 
avvincente che la PB63 riesce a far sua 

dopo essere andata sotto 2 a 1, grazie a 
due belle vittorie consecutive, l’ultima 
delle quali di nuovo violando il campo di 
Vigarano. Grande merito per l’impresa 
allo staff tecnico e a tutte le giocatrici, ma 
l’immagine simbolo della rinascita della 
squadra è senza dubbio quella del capi-
tano Marida Orazzo, dimostratasi, nel 
momento decisivo dell’anno, giocatrice 
di personalità e carisma, ma anche ottima 
realizzatrice. Delle altre istantanee che 
possano ricordare questa stagione, una va 
dedicata a Olbis Futo André per la gran-
de crescita e affermazione, che le è valsa 
la convocazione nella nazionale azzurra; 
uno scatto meritano anche Miletic per il 
finale sorprendente in cui ha potuto mo-
strare tutto il suo valore e Davis cui, più di 
tutte le altre, è spettato di reggere il peso 
dell’attacco. Per finire foto di gruppo di 
tutte le giovanissime, Trimboli e Policari 
in primo piano, che sarebbe ingeneroso 
non considerare come partecipi di questa 
salvezza entusiasmante. Non meno entu-
siasmante è stato il risultato dei playout 
disputati dai ragazzi di coach Raffaele 
Porfidia, subentrato al dimissionario 
Antonio Sanfilippo, che ha consentito 
la permanenza in serie B alla Treofan, 
neopromossa nella categoria, superan-
do il difficile ostacolo del Fotodinamico 
Cagliari. Se l’epilogo accomuna le due 
formazioni maggiori, entrambe vittorio-
se nei playout nonostante lo svantaggio 
del fattore campo, va ricordato che il 
percorso di Norcino e compagni è stato 
ben diverso. Un campionato disputato in 
retroguardia, sì è vero, ma senza mai ce-
dere di schianto e anzi combattendo ogni 
partita tanto che, forse, si sarebbero evita-
ti i playout con un po’ di fortuna in più in 
alcuni incontri persi con il minimo scar-
to. Nella foto ricordo di questa stagione 
ovviamente metto squadra e staff tecnico, 
uniti come lo sono stati sempre sul cam-
po (gran merito a Porfidia) e poi dedico 
uno scatto da solo a Vincenzo Di Capua, 
che ben rappresenta un’annata fatta di vo-
lontà, coraggio, determinazione e di quel 
pizzico di cazzimma vincente. 

Valerio Bonito

Basket

Marida Orazzo
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